
ALLEGATO N. 2a
AVVISO PUBBLICO PER LA REALIZZAZIONE DI PROGETTI VOLTI AL SOSTEGNO DELLE “COMUNITÀ DEL CIBO E DELLA BIODIVERSITÀ DI INTERESSE AGRICOLO E ALIMENTARE” DI CUI ALL’ARTICOLO 13, COMMA 3, DELLA LEGGE N. 194/2015.
DOMANDA DELLE

Comunita’ del cibo NON STRUTTURATE CON DELEGA
Alla Regione Toscana 
Direzione “Agricoltura e sviluppo rurale”
Settore “Consulenza, formazione e innovazione”

Avviso pubblico per realizzazione di progetti volti al sostegno delle Comunità del cibo L. 194/2015
PEC: regionetoscana@postacert.toscana.it

	Il/La sottoscritto/a (nome e cognome)
	
	


in qualità di DELEGATO 

(atto di delega sottoscritto da tutti i firmatari dell’Accordo art 13, L. 194/2015, posto in allegato a questo documento)
della Comunità del cibo e della biodiversità di interesse agricolo e alimentare 
di cui all’Art. 13 della Legge 194/2015 denominata (riportare nel riquadro la denominazione corretta e completa)
	


consapevole che chiunque rilasci dichiarazioni mendaci, forma atti falsi o ne fa uso è punito ai sensi del codice penale e delle norme speciali in materia (art. 46 D. P. R. 445/ 2000 e art. 489 del Codice Penale), e che l’Amministrazione Regionale è titolata ad effettuare accertamenti riguardo alla veridicità delle dichiarazioni rese,

DICHIARA 
ai sensi degli artt. 46, 47 e 48 del D.P.R. n. 445/2000 e con le responsabilità di cui agli artt. 75 e 76 dello stesso:
	di essere nato a
	
	


	in data
	
	


	di essere residente per la carica presso (nome ente/azienda/altro e indirizzo)
	
	

	
	
	

	Via e numero
	
	

	
	
	

	Città
	
	

	
	
	

	C.A.P.
	
	

	
	
	

	Telefono
	
	

	
	
	

	Indirizzo E-mail
	
	


DICHIARA INOLTRE
sempre ai sensi degli artt. 46, 47 e 48 del D.P.R. n. 445/2000 e con le responsabilità di cui agli artt. 75 e 76 dello stesso:
che in data………………….. tra i soggetti:

(denominazione/nome e cognome e attività normalmente svolta)

1. ………….

2. ………….

3. ………..

4. ………….

5. ………….

………………
 è stato sottoscritto l’Accordo riportato in allegato al presente progetto, della Comunità del cibo e della biodiversità di interesse agricolo e alimentare di cui all’Art. 13 della Legge 194/2015 denominata (riportare nel riquadro la denominazione corretta e completa)
	


I sopraelencati soggetti firmatari dell’Accordo di cui all’Articolo 13 della Legge 1° dicembre 2015, n. 194 “Disposizioni per la tutela e la valorizzazione della biodiversità di interesse agricolo e alimentare” (L. 194/2015), hanno delegato il sottoscritto ………………………………………………………….. (v. delega in allegato) a presentare per conto della Comunità del cibo suddetta e ai sensi dell’avviso pubblico di cui al Decreto dirigente della Regione Toscana n……………………del ………………………………., la proposta progettuale che segue, a sostegno della stessa Comunità del cibo e della biodiversità di interesse agricolo e alimentare di cui all’Articolo 13, comma 3, della Legge n. 194/2015 denominata:
	(ripetere la denominazione corretta e per esteso della Comunità del cibo)



DICHIARA ALTRESI’
sempre ai sensi degli artt. 46, 47 e 48 del D.P.R. n. 445/2000 e con le responsabilità di cui agli artt. 75 e 76 dello stesso:
· di aver preso visione dell’avviso pubblico e di accettarne senza alcuna riserva le condizioni ivi previste; 

· di trovarsi nelle condizioni di partecipazione previste dall’avviso pubblico; 
· di autorizzare l’Amministrazione regionale al trattamento dei dati personali secondo Regolamento UE 2016/679 sulla protezione dei dati (GDPR) per le finalità connesse alla presentazione dei progetti del presente avviso pubblico, così come indicato nell’articolo n. 13 dell’avviso stesso;
· la totale assenza di altri finanziamenti per le azioni previste dal presente progetto, neanche parzialmente già finanziate da programmi regionali, nazionali o comunitari, o di ogni altro aiuto pubblico e di non aver richiesto e di non richiedere successivamente altre agevolazioni pubbliche (secondo altre normative regionali, nazionali o comunitarie o comunque di natura pubblica) per le stesse voci oggetto della presente domanda;

· se pertinente, essere in regola con gli obblighi relativi al pagamento dei contributi previdenziali, assistenziali, assicurativi, ai sensi dell’art. 1, comma 553 della L. 266/05 (sono esclusi i beneficiari che non svolgono attività di impresa);

· non essere stato condannato (legale rappresentante) con sentenza passata in giudicato o nei cui confronti sia stato emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’art. 444 c.p.p. per violazioni gravi, definitivamente accertate, secondo la legislazione italiana e risultanti dal certificato generale del casellario giudiziale o da documentazione equipollente dello Stato in cui sono stabiliti, nei dieci anni precedenti alla data di pubblicazione del bando per uno dei seguenti reati (delitti consumati o tentati anche se hanno beneficiato della non menzione):associazione per delinquere, associazione per delinquere di stampo mafioso, traffico illecito di rifiuti, associazione finalizzata al traffico illecito di sostanze stupefacenti e psicotrope, corruzione, peculato, frode ai sensi dell'articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità europee, terrorismo, riciclaggio, sfruttamento del lavoro minorile, illeciti in materia di imposte sui redditi e sul valore aggiunto, illeciti per omesso versamento di contributi previdenziali e assistenziali, illeciti in materia di salute e sicurezza del lavoro, illeciti in materia ambientale e di smaltimento dei rifiuti e di sostanze tossiche, illeciti in materia di sfruttamento del lavoro nero e sommerso e ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità a contrarre con la pubblica amministrazione. Se la sentenza non fissa la durata della pena accessoria della incapacità di contrarre con la pubblica amministrazione, ovvero non sia intervenuta riabilitazione, tale durata e pari a cinque anni, salvo che la pena principale sia di durata inferiore e, in tal caso, e pari alla durata della pena principale. Il richiedente e tenuto ad indicare tutte le condanne penali riportate. In ogni caso non rilevano i reati per i quali sia intervenuta la riabilitazione o la estinzione del reato dopo la condanna o in caso di revoca della condanna medesima o sia intervenuta la depenalizzazione. 

Ai sensi di quanto disposto dalla Decisione n. 4 del 25-10-2016 sono considerati reati gravi in materia di lavoro:

- omicidio colposo o lesioni gravi o gravissime commesse con violazione delle norme sulla tutela della salute e sicurezza sul lavoro (articoli 589 e 590 c.p.; art. 25-septies del D.lgs. 231/2001);

- reato di intermediazione illecita e sfruttamento del lavoro - articolo 603 bis c.p.;

- gravi violazioni in materia di salute e sicurezza sul lavoro (allegato I del D.lgs. 81/2008);

- reati in materia di sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani (D.lgs. 24/2014 e D.lgs. 345/1999);

- reati in materia previdenziale: omesso versamento ritenute operate nei riguardi dei lavoratori, di importo superiore a 10.000 euro (D.lgs. 463/1983); omesso versamento contributi e premi per un importo non inferiore al maggior importo tra 2.582,26 euro e il 50% dei contributi complessivamente dovuti (art. 37 L. 689/1981);

· non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, salvo il caso di cui all'articolo 186 bis del Regio Decreto 16 marzo 1942, n. 267, o nei casi in cui sia in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni;

· essere in regola con la normativa relativa agli aiuti di stato, con particolare riferimento agli aiuti de minimis ai sensi dell’art. 3 del Reg. (UE) 1407/2013, non essere beneficiario di altri aiuti concessi in forza di detto regime di importo, tale da superare, con il nuovo contributo richiesto, il massimale ammesso (200.000 euro, espresso in termini di sovvenzione diretta di denaro al lordo di qualsiasi imposta o altro onere durante i due esercizi finanziari precedenti e l’esercizio finanziario in corso. Se l’aiuto è concesso in forma diversa da una sovvenzione diretta di denaro, l’importo dell’aiuto è l’equivalente sovvenzione lordo);

SI IMPEGNA INOLTRE, PER CONTO DEI FIRMATARI DELL’ACCORDO
ad organizzarsi formalmente e a trasmetterne gli atti conseguenti (atto di costituzione, statuto, ecc.) al Settore “Consulenza, formazione e innovazione” della Regione Toscana, entro 60 giorni dalla pubblicazione della graduatoria di merito dei progetti ammissibili al contributo previsto dal presente Avviso pubblico.
DICHIARA INFINE
che i soggetti firmatari dell’Accordo sono i seguenti:
Compilare il seguente riquadro per ciascun soggetto firmatario dell’Accordo
	Nome e cognome 
ente/azienda di appartenenza

nato a

in data
Via e numero

Città

C.A.P.

Telefono
Indirizzo E-mail

C.F. e P.   I.V.A.



La firma del delegato apposta di seguito deve essere valida. E’ considerata valida la sottoscrizione apposta tramite firma digitale utilizzando dispositivi conformi alle Regole tecniche previste in materia di generazione, apposizione e verifica delle firme elettroniche avanzate, qualificate e digitali (per ogni informazione: https://www.agid.gov.it/it/piattaforme/firma-elettronica-qualificata/), nel qual caso non è necessario allegare copia del documento di identità; in alternativa la sottoscrizione può avvenire tramite firma calligrafica unitamente a copia non autenticata di documento di identità in corso di validità del soggetto sottoscrittore. 
Data ________________ 

In fede
_________________________
In allegato alla presente si riportano i seguenti documenti:

1. In caso di firma calligrafica, copia di un valido documento di riconoscimento del soggetto delegato e firmatario della presente domanda;
2. Accordo di cui all’Art. 13 della L. 19472015;

3. Delega scritta, firmata da tutti gli altri soggetti facenti parte dell’Accordo di cui al precedente punto 1, che autorizzano il sottoscrittore della presene domanda, a sottoscrivere e presentare il progetto per loro conto, compresa la dichiarazione di impegno a strutturare formalmente la Comunità del cibo e della biodiversità di interesse agricolo e alimentare entro 60 giorni dalla pubblicazione della graduatoria di merito dei progetti ammissibili al contributo, pena l’inammissibilità del progetto.
Numero totale degli allegati: ………………………………………

Il mancato soddisfacimento di una o più delle condizioni di ammissibilità al momento della presentazione della domanda, porta all’esclusione della domanda stessa.
-------------------------------

PROPOSTA PROGETTUALE della comunita’ del cibo 
L. 194/2015
(ripetere la denominazione corretta e per esteso della Comunità del cibo)
A. Informazioni concernenti LA COMUNITA’ DEL CIBO 
(requisiti di accesso)
	Breve descrizione di come ha avuto origine, quando, scopi e finalità, valori fondanti. 
	
	

	
	
	

	L’ambito locale di riferimento
	
	


	Tipologia dei soggetti componenti (v. art. 13, L. 194/2015)
	
	

	
	
	

	Numero totale e per tipologia (v. art. 13, L. 194/2015), dei soggetti componenti
	
	


B. Descrizione della proposta progettuale 
1. TITOLO DEL PROGETTO
	


2.1 Relazione introduttiva (esporre con chiarezza gli obiettivi del progetto, le principali attività/azioni previste e i loro esiti attesi.  Riportare le attività delle 7 aziende agricole e del soggetto scientifico, coinvolti nel progetto – v. art. 5 dell’avviso pubblico “Requisiti di ammissibilità del progetto”)
Introduzione/premessa
A - acquisizione degli atti di strutturazione entro 60 giorni dalla pubblicazione da parte della Regione Toscana della graduatoria di merito dei progetti ammissibili
B – Obiettivi del progetto
C – Durata del progetto (in mesi)

D - Azioni del progetto 

Indicare l’articolazione del progetto nelle sue fasi e descrizione delle azioni

E – Risultati attesi

Misurabili e verificabili
F – Elenco dei nominativi e azioni svolte nell’ambito del progetto, delle 7 aziende agricole coinvolte nel progetto, preferibilmente Coltivatori Custodi della LR 64/04 di cui alla LR 64/04, il cui elenco è pubblicato sul sito www.regione.toscana.it/agrobiodiversita 
G – Nome e azioni del soggetto scientifico coinvolto nel progetto

H – Animazione della Giornata nazionale della biodiversità di interesse agricolo e alimentare del 20 maggio 2022
(descrivere finalità, obiettivi, tipologie di destinatari e metodi adottati: videoconferenze, webinar, poster, articoli, partecipazioni ad esposizioni, azioni di informazione, comunicazione e divulgative in genere, ecc.)
5. Calendario realizzazione delle azioni del progetto
Evidenziare il periodo di realizzazione delle varie azioni del progetto. 



	Azioni

	Mesi

	
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	9
	10
	11
	12

	 1
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	 2
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	 3
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	 4
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	 5
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	 6
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	 7
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	 8
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	 9
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	10
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	......
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


6. Costo del progetto distinto per azione (vedi punto 4.c)

	Azione

	Costo €.
	IVA* €.

	-


	
	

	-


	
	

	-


	
	

	-


	
	

	Totali

	
	

	Totale IVA compresa
	

	- Spese generali (max 10%)
	

	Totale richiesto a contributo
	€.


* Le spese relative all’IVA sono ammesse a contributo salvo nei casi in cui questa sia recuperabile ai sensi della normativa nazionale sulla stessa. A tal fine si ricorda che l'IVA che sia comunque recuperabile, non può essere rendicontata anche ove non venga effettivamente recuperata dal beneficiario” (c. 5, art. 5 dell’Avviso pubblico).
Data____________________________
Firma valida
(del legale rappresentante della Comunità del cibo e della biodiversità di interesse agricolo e alimentare denominata…………………………………………..)
________________________________
